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prefazioneprefazione

Cultura del progetto e incorporazione dell’ambiente fisico-naturale: per una 

nuova armonia

Vorrei, partendo dal libro, ragionare sulla cultura del progetto, conchiusa - secondo me - in 
due magneti: il vasto campo della costruzione delle regole pubbliche che stabiliscono il gio-
co delle trasformazioni urbane e territoriali, quello che per semplicità nel corso del moderno 
abbiamo definito come i territori delle urbanistiche; e il vasto campo delle tecnologie e delle 
intelligenze tecnologiche che impongono, o quantomeno presuppongo delle regole interne 
di riferimento, si potrebbe dire quasi “tecnologicamente naturali” (se non fosse un ossimo-
ro) che richiedono forte adesione e rispetto per manipolarle e usarle. Il libro ragiona su que-
ste ultime per incorporare l’ambiente – non solo quello circostante – come componente fon-
damentale della cultura del progetto. Il suo contenuto, infatti, pur muovendosi nei territori 
del progetto architettonico, nella realtà pratica lo reinterpreta in una prospettiva ecologica.
Muoversi lungo questo sentiero, stretto e ancora largamente incerto, significa per me l’adat-
tamento progressivo e reciproco tra lo sviluppo attivo dell’essere umano e le proprietà mute-
voli degli ambienti nei quali l’individuo è inserito. Lo intendo alla Urie Bronfenbrenner, per 
intenderci, ma con una sottolineatura più consapevole: bisogna ritrovare non solo una alle-
anza tra uomo e natura, quanto una vera e propria innovazione armonica.
Inteso in questo modo, l’approccio tecnologico al progetto di architettura presuppone un le-
gante tra la teoria e la tecnica. Questo legante è la cultura, ovvero la “cultura tecnologica” di 
matrice umanistica e ambientale.
Parlo della cultura del progetto, cioè all’incrocio di conoscenze e competenze, di diversi cam-
pi di azione e come queste si miscelano nelle giuste forme e dimensioni collaborative intorno 
al progetto delle architetture. Processo collaborativo che, nella mia visione, può chiamarsi go-
vernance cooperativa, che è la sola via per superare la barriera profonda tra le molteplici spe-
cialità che connotano il vasto mondo che concorre all’elaborazione del progetto delle archi-
tetture, dalla fase indagatoria e creativa, al suo adagio a terra con il processo di costruzione, e 
poi nella gestione dell’opera di architettura e del suo contorno nella vita sociale.

Giuseppe De Luca
Direttore del Dipartimento di Architettura

Università degli Studi di Firenze

giuseppe de luca
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Il libro incrocia questi argomenti e questi territori del progetto, seppur applicati ad una 
esperienza circoscritta e specialistica: la riqualificazione di un edificio scolastico. Nono-
stante ciò, teorie, pratiche e culture del progetto sono interconnesse e l’esperienza può 
essere generalizzata come caso studio generativo di domande più ampie.
In accademia noi facciamo di tutto per scandagliare e sempre più definire perimetri di-
sciplinari, non solo linguistici, quanto anche di contenuto, fino a creare anche implici-
te distanze e separatezza tra le discipline, proprio perché ne ricerchiamo le differenze, le 
diverse angolature, i molteplici riferimenti seminali e, in fin dei conti, i campi dell’agire 
specialistico. Differenze che nella realtà delle cose, cioè nelle prassi concrete della real-
tà, tendono a miscelarsi fino a confondersi, adattandosi via via alla realtà, che non è altra 
né rispetto alle teorie consolidate, né rispetto alle prassi. È proprio qui che entra in ma-
niera preponderante la cultura, per l’appunto la cultura del progetto.
Cultura del progetto significa anche creazione, impresa, innovazione. La miscelatura 
è la creatività che, in una forma circolare autoalimentata, crea nuova cultura e insieme 
concepiscono diversi orientamenti e approcci, che poi diventano prassi di progetto ulte-
riori a sostegno delle componenti attive della società: famiglie, imprese, istituzioni. Ciò 
significa, nella mia visione dei percorsi disciplinari, che la cultura del progetto muove da 
specifici disciplinari, si alimenta nella singolarità dei progetti, per tornare a costruire teo-
rie e generare prassi. Questa cultura del progetto circolare non si insegna, ad essa bisogna 
educare e con essa si educa. La logica linearità, tuttavia, si può percorrere e mantenere 
solo quando vi è una forte adesione, o la si fa nutrire, da un progetto più ampio e ”travol-
gente”: quello ecologico-ambientale.
Incorporare l’ambiente fisico-naturale nella cultura del progetto porta ad una sensibilità 
di lungo corso che permette di rompere i tradizionali perimetri delle competenze disci-
plinari tradizionali e dei tradizionali attori che contribuiscono a generare il progetto del-
le architetture.
Conoscere, collaborare, progettare insieme adattando il progetto all’ambiente circostan-
te mi sembra sia l’esito più evidente del libro. Esito tanto più forte e significativo perché 
sviluppato in un normale percorso formativo di un Laboratorio di Architettura e Ambien-
te in un normale Corso di studio magistrale. 
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Architettura e Ambiente sono elementi imprescindibili di una dicotomia program-
matica indispensabile a generare e realizzare edifici sostenibili e resilienti, in sinto-
nia con il genius loci di un luogo ed ispirati dalle sue caratteristiche morfologiche e 
climatiche. Da questa riflessione nasce  questo libro, frutto della rielaborazione di 
appunti e lezioni svolte all’interno del Laboratorio integrato di Architettura e Am-
biente del Corso di Laurea Magistrale in Architettura del DIdA, tenuto durante 
l’anno accademico 2020-2021, a partire dalla collaborazione e dal dialogo interdi-
sciplinare tra gli autori docenti dei rispettivi moduli afferenti al Laboratorio: Rosa 
Romano (Progettazione Ambientale), Carla Balocco (Tecniche del Controllo Am-
bientale), e Simone Barbi  (Progettazione Architettonica).  

Rosa Romano, Professore Associato di Tecnologia dell’Architettura. La sua ricerca si focalizza 
sui temi inerenti la sostenibilità ambientale e il risparmio energetico degli edifici, approfonden-
do il tema della progettazione ambientale applicata ai sistemi insediativi nuovi ed esistenti ed 
alla gestione dei processi edilizi complessi. 

Carla Balocco, Professore Associato di Fisica Tecnica Ambientale, si occupa di ricerca in ter-
mofisica dell’edificio e dei suoi componenti, analisi del sistema integrato edificio-impianto con 
particolare attenzione al microclima e alla qualità dell’aria, conservazione e retrofitting im-
piantistico, di illuminotecnica con particolare attenzione alle soluzioni di controllo della luce 
naturale ed artificiale.

Simone Barbi, Architetto e dottore di ricerca. Docente a contratto presso il Dipartimento di 
Architettura di Firenze e presso la Università Cattolica “Nostra Signora del Buon Consiglio” di 
Tirana. Si occupa di Cultura del progetto del XX secolo in rapporto alla tradizione disciplinare, 
studiando con particolare interesse la relazione tra linguaggio strutturale, luce naturale e il po-
tenziale espressivo dell’ombra.

€  35,00
€  25,00

ISBN 978-88-3338-165-7




